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Nuova biopsia 
per l'uomo 
con il fegato 
di babbuino 

L'uomo al quale il 10 gennaio scorso è stato trapiantato un 
fegato di babbuino è stato ricondotto in sala operatona per 
eseguire una nuova biopsia epatica. Lo rende noto il diparti­
mento di chirurgia dell'università di Pittsburgh rilevando che 
l chirurghi Andrea Tzakis, Ignazio Marino, Saloni Todo e 
John Fung che hanno eseguito il breve intervento «sono 
molto soddisfatti dell'aspetto macroscopico del fegato che • 
appare molto migliorato rispetto a giovedì 14 gennaio quan­
do il malato era stato sottoposto ad asportazione della milza 
come misura percombattere il rigetto». . - • - • , . 

L' energia non può essere 
ancora e soltanto una que-

" stione nazionale. Secondo 
le più recenti previsioni delle 
compagnie elettriche la do­
manda di energia elettrica 
dovrebbe aumentare, nel 

• 2000, del 60* che in termini 
economici significa notevoli investimenti da parte dei paesi 
del sud e dell est che vedrebbero triplicati i consumi attuali. 
Ecco perché sarà necessario sviluppare la cooperazione tra 
i paesi del Mediterraneo e incentivare la collaborazione 
nord-sud per lo sviluppo di reti energetiche transnazionali e 
compatìbili con l'ambiente. Delle prospettive per l'energia 
mediterranea si è parlato nel corso del convegno organizza­
to a Roma dal Centro europeo dell' area mediterranea (Ce-
svam) e dall' Enea su «Interscambio energetico nel bacino 
del mediterraneo». Entro la fine del '94 entrerà in funzione 
la seconda linea dei gasdotto che porta il gas naturale in Ita­
lia dall' Algeria passando per la Tunisia; nel 2010 un anello 
elettrico attorno al Mediterraneo potrebbe congiungere tutti 
i paesi rivieraschi. Ma non va dimenticato il ruolo delle ener­
gie rinnovabili. Tra 20 anni 1* energia eolica potrebbe arriva­
re a coprire il 5% della domanda nazionale e il 50% di quella 
della Turchia e dell' Egitto. Per gli ecologisti di Legambiente, 
WWFe Marevivo, intervenuti al convegno la questione ener­
gia si deve giocare sul plano delle fonti rinnovabili. Per loro è 
importante puntare sull' esportazione dell' innovazione tec­
nologica rispettosa dell' ambiente e non «sui vecchi sistemi 
energetici per cui non possiamo certo essere interlocutori 
credibili». - - . , „ 

Un convegno 
sulle fona 
energetiche 
in Europa 

Va a ruba . . 
In Gran Bretagna 
la guida medica 

«sesso sui 

É appena uscita ed è già dif­
ficile trovarla in libreria. È la 
«Good Sex Guide» una guida 
scritta da un medico, e cor­
redata da ampia documen­
tazione fotografica, per spie-

• gare alle coppie come ac-
« • • • • • • • ^ • • " • • • • • » cendere la scintilla dell'a­
more e tenerla accesa specialmente quando c'è disparità di 
desiderio tra 1 partner. Ecco quindi una serie di suggerimen­
ti, anche semplici, per ridar vigore ad un sentimento che va 
raffreddandosi: dall'uso di uno specchio per osservarsi du­
rante l'amplesso a quello di appositi vibratori. Nel libro, che ' 
è collegato ad un programma televisivo trasmesso dalla 
nuova rete privata Carlton, vengono fomiti consigli franchi e 
anche un pò spregiudicati su come superare l'infelicità nei 
rapporti di coppia, magari Informando il partner quando 
l'amplesso diventa noioso e cercando insieme di trovare 
una soluzione prima che il problema si aggravi. Di fronte al- ( 
la minaccia dell'Aids, scrive l'autore, il dottor David Detvin, e ' 
incoraggiante sapere che il progredire della scienza permei- ' 
terà di produrre farmaci per poter raggiungere l'orgasmo e 

, ridar vigore agli impotenti e la pillola «istantanea» da pren-
' dere nel momento in cui si decide di fare l'amore. La guida • 
si occupa anche di chi al sesso non è troppo interessato. 
«Non c'è niente di strano - scrive - nel fare l'amore una volta 

' Ogni due mesi o anche più di rado; purché entrambi siano 
d accordo» perevitare frustrazioni. . , , .. 

„ , > I I 1 ' . . ' j 

•• L'elaborazione di' un Pro­
gramma nazionale di edu-

' cazione alimentare per il '93 
è il primo impegno della 
Consulta Nazionale per la 
nutrizione e la sicurezza de-

' gli alimenti che si è insediata 
•"••••••••«»»»""•••••••••'»«"••••••••»*» ieri al dicastero della sanità, 
alla presenza del ministro De Lorenzo. Si tratta di un pro­
gramma che non ha vincoli legislativi ma fornirà indicazioni ' 
•puntuali» sulla corretta alimentazione. Coordinata dal mini­
stero della sanità , la Consulta è composta da esperti della • 
nutrizione e della sicurezza degli alimenti, da rappresentanti 
del ministeri della pubblica istruzione, dell'agricoltura, del- • 
l'industria e dalle associazioni di consumatori e di produtto­
ri. L'istituzione della Consulta risponde all'esigenza di avere ' 
un programma che consenta al governo di svolgere una po­
litica a favore della corretta alimentazione. Si stima che solo 
i ricoveri ospedalieri per le malattie che riconoscono nell'er­
rata alimentazione un fattore di rischio hanno comportato 
una spesa di circa 9 mila miliardi di lire. È ovvio che i costi-, 

, globali, comprensivi di medicinali, visite ambulatoriali, ecc., , 
sono ben più elevati». ,> , . ,, .,,,.• , , - , 

Un programma •'• 
nazionale 
per l'educazione 
alimentare . 

MARIO PCTRONCINI 

Uno studio sul sogno nelle società «primitive » 
Due etnologi francesi scoprono i legami tra le convinzioni = 

delle popolazioni indigene e le teorie di Freud e Jung 

Lo sciamano psicoanalista 
• • Il sogno e l'irrazionale 
che il sogno esprime continua 
da secoli ad affascinare ogni 
cultura come è possibile de­
durre dall'interesse attuale che 
al sogno è riservato non solo 
dagli psicoanalisti ma anche 
da etnologi e antropologi. Uno 
studio comparato del sogno 
nelle culture cosiddette primi­
tive e presso le nostre occiden- > 
tali è stato infatti l'oggetto di un 
seminario interdisciplinare or­
ganizzato presso l'Università di 
San Marino. Due giovani etno- -
logi francesi, Jacques Galinier 
e Michel Perrin hanno lavorato 
per anni sul campo racco­
gliendo sogni e studiandone le 
funzioni presso due diverse et­
nie mesoamericane. Il primo 

' ha vìssuto con gli Otomi, una 
" etnìa che vive nel Venezuela, 

mentre Michel Perrin si è occu­
pato per anni dei Guajiro che 
vivono nelle foreste del Messi­
co. Questi autori si sono incon­
trati con psicologi e psicoana-
listl per sottoporre le loro ricer­
che a un vertice di osservazio­
ne diverso dal loro. Ne è nato 
un interessante e divertente di- ' 
battito interdisciplinare che ha 
permesso dì analizzare con 
l'aiuto di questo microscopio 
antropologico una società at- ' 
traverso i sogni fatti dai suoi ' 
componenti. 

Ne è anche emerso che l'u­
so che queste società fanno • 

- dei sogni tramite il loro inter- ; 
prete «istituzionale», lo sciama- ' 
no, non è molto dissimile, sal­
vo le ovvie differenze, da quel­
lo che gli psicoanalisti fanno 
con i loro pazienti. Uno degli 
elementi che dominano, ad 
esempio, la interpretazione 
dei sogni presso la società Oto- -
mi è fi principio di inversione. 
Questo consiste nel fatto che 
se un indviduo sogna un even­
to, vuol dire esattamente il 
contrario e questo principio, ' 
per quanto bizzarro possa es­
sere, è vero anche per la psi­
canalisi. Ad esempio è fre­
quente che un analizzando In­
verta nel sogno il suo ruolo 
con quello del suo analista. 
Comunque il principio di in­
versione rappresenta per que-, 
ste etnie una specie di regola o 
invariante culturale che orien­
ta ogni sciamano nell'interpre- -
tare i sogni e nel dare loro uno 
specifico significato. Esso co- < 
stituisce per lo sciamano una 

' chiave di lettura di un sistema 
di significazione uguale per 
tutti. Questo e anche un princi­
pio che dà un senso alla espe- • 
rienza onirica, intesa come pa- ; 
trimonio di tutti e capace di ri-> 
produrre un teatro che non è 
soltanto privato del sognatore, 
ma parte da una memoria co-

MAURO MANCIA 

mune e collettiva. In questa 
concezione del sogno gli Oto- ' 
mi si avvicinano più alle idee 
dì Jung sul sogno che a quelle -
ereditate da Freud che vede il 
sogno come un teatro esclusi­
vamente privato, collegato alla ' 
memoria personale e alla sto­
na del soggetto che sogna. , 

Per gli Otomi i sogni si muo­
vono in un campo semantico 
molto imprecìso e rispondono '" 
a molte funzioni La loro im- ' 
portanza sta anche nel fatto •. 
che non sono differenzibili ' 
dall'allucinazione né dalla vi­
sione sciamanica né dallo sta­
to di «trance» indotto da so­
stanze psicotrope. Dai sogni 
comunque emerge una cono- j 
scenza: e questa è la funzione 
che potremmo definire episte­
mologica o conoscitiva del so­
gno che riassume in sé due 
concetti cari alla psicanalisi: 

quello di Freud per cui il sogno 
presenta un contenuto manife­
sto separato dal contenuto la­
tente e quello dì Bion per il 
quale il sogno si presenta co- > 
me una allegoria in cui è mini- ': 
ma la distanza tra contenuto 
manifesto e contenuto latente 
e quindi assolve a funzioni co­
noscitive in quanto porta sulla 
scena direttamente ciò che 
vuole rappresentare. La me­
moria ci riporta qui al pensiero 
di Gerolamo Cardano , scien­
ziato e mago del '500. che per 
primo aveva colto propno q u e 
sto aspetto allegorico del so­
gno, traendo dal labirinto del­
l'immaginazione onirica alcu­
ne funzioni conoscitive. 

Per gli Otomi, ii pensiero del 
sogno è diverso da quello della 
veglia perché le rappresenta­
zioni della veglia si pongono in ' 
un quadro spazio-temporale 

diverso rispetto al sogno. Que­
st'ultimo rientra piuttosto in un 
«corpo mitologico» formato da ' 

' elementi di un sapere tradizio­
nale che tenderebbero ad an­
nullarsi nell'obliose il sogno -
non partecipasse proprio con 
il cambiamento dèlio stato di " 
coscienza a riunirli in una nar­
razione. 

Qui la funzione narrativa del -
sogno presenta delle evidenti 
analogie con le funzioni del n- ' 
to e si collega ad una conce- -
zione della mente che potrem- ' 
mo definire teologica nel senso, 
che le figure più significative ' 
della nostra esistenza operano t 
come dei e demoni del nostro ' 
universo mentale. Sono essi 
che condizionano i nostri pen­
sieri e le nostre azioni. È per 
questo che la logica simbolica •• 
indigena ha le sue radici nella 
sua concezione spirituale ed è 

>v, s'^t*. 
per questo che io sciamano -
può, attraverso la ricostruzione 
di questi dei e diavoli, diventa­
re il vero interprete di una tra­
dizione culturale e degli eventi 
che in questa tradizione si svi­
luppano. Nel bene e nel male. 
Ecco allora che il conoscere 
l'opera di queste figure inteme 
protettrici o disturbanti, benefi­
che o diaboliche aiuterà lo 
sciamano nel riconoscere la 
salute e le malattie degli indivi- ' 
dui che a lui si rivolgono. E di 
tentare persino una terapia. Si ; 
tratta in realtà di riconoscere le a 
forze che operano nel sogno e ' 
poterle usare in senso manipo- ' 
lauVo e organizzativo per poter 
neutralizzare le forze malefi- ' 
che che operano nel paziente. < 

L'uso manipolativo del so- ' 
gno rimanda in particolare alle 
idee di Michel Pemn che, nel 
suo lavoro, ci introduce alle 

funzioni dello sciamano e alla 
sua costruzione di un sistema -
che gli permette di riconosce- . 
re, spiegare e prevenire i gran- -
di eventi dell'uomo (nasata, 
malattia e morte). Tra i Guaji­
ro, presso i quali Pemn ha stu-
diato per vari anni, sogni e ma- * 
lattie producono costruzioni ' 
simboliche .che riflettono ad 
un tempo l'unità dello spinto e * 
le diversità dell'universo cultu- ' 
rale. In questa cultura il verbo '' 
stesso sognare significa appar- -
tenere ad un tutto. Alla base di 
questa concezione del sogno t 
vive il concetto di doppio che ; 
permette all'uomo Guajiro di • 
crearsi un mondo dell'aldilà 
distante da un mondo dell'al-
diqua ma ad esso strettamente -
collegato. È il sogno a fare da 
pontifex tra l'aldilà e l'aldiqua 
perché è nel sogno che tutti gli, 
eventi mentali che sono alla 

base della creazione di questo 
doppio mondo si realizzano. 
Infatti è attraverso il sogno che 
l'aldilà può essere costruito e 
rappresentato nella mente ed 
è per questo che i Guajiro con­
siderano il sogno una necessi­
tà in quanto luogo di transizio­
ne da uno stato della mente ad 
un altro che non deve mai in­
terrompersi pena la malattia e 
la morte. Il sogno dunque, per 
questa sociela.è una esperien­
za che rientra nel ciclo della vi­
ta e appare come un linguag­
gio che apporta verità in quan­
to permette all'uomo di capire 
e dominare il proprio destino 
in virtù della sua funzione di 
collegamento con il mondo 
degli spinti. • - , • . . 

Due sono le lorme del so­
gno presso i Guajiro: una posi­
tiva e l'altra negativa. La prima 
implica l'adeguarsi alla realtà 
che il sogno rappresenta, l'al­
tra invece predicedisgrazie. Lo 
sciamano è il vero ponti/ex di • 
quella società in quanto ha la 
forza necessaria per aiutare . 
questa unione tra il mondo ; 
dello spinto e il mondo della 
realtà. Molteplici sono i modi 
con cui il contatto tra questi , 
due mondi • può verificarsi 
(con la trance indotta da so­
stanze psicotrope o allucmo-
gene. canti e danze), tutte 
operazioni tese comunque a 
procurare Vestasi', uno stato 
cioè in cui l'inconscio può n-
velarsi e dove i processi men­
tali simili al sogno diventano 
dominanti. Nel sogno dunque 
come nell'estasi l'individuo 
mette in scena un dramma nel 
suo teatro privato che la chiave 
interpretativa dello sciamano 
nconduce in un contesto che è 
ad un tempo storico (perché, ' 
riguarda la.slonapcrsooale.del : 
sognatore) e sociale (perché, ' 
riguarda il sognatore in quanto • 
membro di una società di so- " 
gnatori). Una credenza tra i , 
Guajiro vuole però che sia solo ' 
Io sciamano a fare sogni buoni ' 
e positivi, poiché solo lui ha " 
elaborato così profondamente -
le sue emozioni da poter neu- -
tralizzare le parti diaboliche < 
che operano in lui. Ma i sogni " 
positivi sono per loro anche 
presentavi e quindi facilmente 
usabili dallo sciamano a scopi • 
manipolativi E gli sciamani, si > 
sa, sono uomini e quindi pos­
sono usare a loro vantaggio i 
sogni positivi loro e dei loro 
pazienti Ne era consapevole i 
l'amico Perrin quando un mat­
tino lo sciamano gli annunciò 
di averlo sognato mentre gli ; 
dava cinquemila franchi. Pron- • 
tamente gli rispose: «Anch'io 
ho sognato te che me li ndavi 
subito indietro». . , •, • • . , 

Grottesca fine di una avventura scientìfico-mondana 

Rissa a bordo: precipita 
pallone del giro del mondo 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Partita da Re­
no nel Nevada, e salutata da 
una folla di attori, ex austro-
nauti, uomini d'affari ed esper- -
ti a vario titolo, dopo soli 10 

. minuti di volo earthwind, la 
mongolfiera che doveva fare il 
giro del mondo, sì è schiantata 
su I contrafforti della Sierra Ne­
vada. Per fortuna I tre membri 
dell'equipaggio, gli americani 
Newman e Moses, piloti dell'A­
merica West e laustronauta 
russo Vladimir Dzhanibekov 
l'hanno fatta franca: nell'im­
patto con le rocce il pallone ad 
elio si e squarciato, ma la per­
dita di gas è stata abbastanza 
graduale da permettere ai tre '. 
al pilotare quel che rimaneva 
della mongolfiera In una pìaz-. 
zola coperta di neve. U hanno ' 
trovati semiassiderati, e tutta­
via pieni di rabbia: ciascuno 
accusava gli altri due di ogni 
genere dì misfatto. Pare che la 
causa maggiore del disastro 
sia stata una inadeguata pre­
parazione di quello che dove­
va essere il viaggio più spetta­
colare, mal tentato dall'uomo: 
fare il giro del mondo in 3 setti­
mane in un abitacolo trainato 
da due palloni, uno gonfio di 
elio e l'altro di aria compressa. 
Il primo pallone doveva servire 
per salire, l'altro invece funzio­
nava da zavorra. Per volare in 
tali condizioni ovviamente oc­
corre calcolare con precisione 
il peso di bagagli e vettovaglie. 

Ma pare che quando si sono 
presentati alla partenza, cia­
scuno aveva insistito per porta­
re con sé qualcosa a cui non 
voleva rinunciare. Newman, il , 
capitano, aveva persino porta- -

- to tre grosse pistole, non si sa 
- mai. Fatto sta che. gravato da ' 

un sovraccarico dì circa 100 -
chili il pallone si era liberato in •. 
aria con fatica. Spinto dai venti 

' verso est, era ad una quota ' 
troppo bassa quando dinanzi 
ai tre si sono profilate le creste 

• della Sierra Nevada. Allora ' 
hanno deciso di liberarsi della ' 

,i zavorra: prima l'aria compres-
• sa del pallone sottostante, poi 
'; gii oggetti che con tanta itisi- ' 
' stenza erano riusciti a portarsi 
" a bordo. Infine l'acqua e persi- ' 

no le pistole, ma nulla da fare: 
" le rocce erano sempre più vici-

ne. La mongolfiera reparata 
con tanta cura per più di un 
anno è andata infine a schlan- ' 
tarsi proprio laddove le rocce 
erano più taglienti. Ora ciascu­
no accusa l'altro: Moses e l'au- ' 
stronauta russo accusano ilea- ' 
pitano dì avere voluto decidere 
tutto lui, persino il colore dei 
palloni, mentre Newman ribat­
te che ì suoi due compagni di 
viaggio si erano del tutto disin- -
teressati della fase di prepara-

• zione. L'accusa più grave è • 

3uella di Dzhanibekov a carico . 
i Newman, che nell'impresa 

' avrebbe perduto tutto, anche " 
l'onore: il capitano sarebbe 

stato il primo a mettersi in sal­
vo, incurante della sorte dei 
suoi compagni mentre lui, il 
russo, avrebbe tenuto fede fino 
alla fine alla sua consegna: fo­
tografare tutto quello che ve­
deva, anche le rocce che mi­
nacciosamente si awiclnava-

! no. Il fallimento, in realtà ha 
' avuto molti responsabili. In­

nanzitutto quelli del servizio 
metcreologico che avevano 
previsto calma di venti e tem­
perature ragionevoli, mentre 
invece una volta in aria si è 
scatenato il putiferio, mentre la 

' colonnina del termometro 
scendeva fino a -30. Infine - di-

, cono gli esperti - il disegno 
della navicella era stato im­
provvisato e le apparecchiatu­
re che vi erano state montate 

* erano eccessive e troppo com­
plicate. Avevano consigliato al 
capitano di semplificarle, ma 
Newman non aveva voluto 
sentire ragioni. Tra i compiti 
dell'equipaggio ve ne erano al­
cuni di carattere scientìfico, 
come quello ad esempio di 
analizzare la composizione 
gassosa degli strati bassi del-
"atmosferaMa Newman - c h e 
aveva forse troppi sponsor da 
accontentare - aveva trasfor­
mato la navicella in una sorta 
di baraccone da fiera. Con il ri­
sultato che durante le freneti­
che operazioni di salvataggio, 
lui e i suoi colleghi sono più 
volte inciampati nel groviglio 
di cavi sistemati alla meno 
peggio. 

Allarme in Inghilterra: un prodotto usato in agricoltura provocherebbe la nascita idi bambini privi di occhi ;\ 
La Legambiente: da tempo chiediamo il ritiro dal commercio di questa e di altre sostanze chimiche pericolose 

Il pesticida che acceca nella dieta degli italiani 
C'è allarme in Inghilterra per un pesticida, larga­
mente utilizzato dagli agricoltori, che sembra essere 
il responsabile di alcuni casi di anofalmia. Cioè del­
la nascita di bambini ciechi perché privi di occhi o 
con occhi molto piccoli. La Legambiente in un co­
municato, afferma che quel pesticida, il Benomyl, è 
utilizzato anche in Italia. L'organizzazione ambien­
talista ne chiede l'immediato ritiro. - , • •> 

ALFIO BERNABH 

• 1 LONDRA. Allarme ' per -
l'uso dei pesticidi in Inghilter­
ra e i danni che ne denvereb-
bero per i bambini. Un grup­
po di medici specializzati in 
malattie della vista presso il -
London Moorfield Hospital' 
ha dato inizio a ricerche per 
scoprire le ragioni di partico­
lari concentrazioni di casi di 
bambini che nascono senza 
occhi o con malformazioni 
che implicano la cecità. • 

Le ricerche avvengono in 
collaborazione con le autori­
tà mediche regionali del Lin-
colnshire dove da qualche 
anno si parla di «epidemia» ' 
causata forse da pesticidi, 
specie il Benomyl, sul quale il 
ministero dell'Agricoltura in­
glese ha disposto regola­
mentazioni per tenerne T'uso i 
entro certi limiti: un massimo • 
di 30 milligrammi per chilo al 
giorno. • , -

Un'inchiesta pubblicata 
dal settimanale Obsaver ha 
rivelato che nel raggio di cir­
ca 60 chilometri intorno al 
villaggio di Louth, nel Lin-
colnsnire, nel giro degli ulti- ,-
mi 12 anni nove bambini so­
no nati senza occhi - una ; 
condizione medica nota col 
nome anoftalmia-o con sin- •-
dromi di simile natura, per ' 
esempio occhi di dimensioni •. 
microscopiche o cecità do- ? 
vuta a danni particolarmente j? 
gravi al gambo ottico. Nor- : 

malmente nel Regno Unito 
ogni anno viene registrata 
una media di 80-120 casi di 
questo fenomeno che è stato 
fino ad ora in massima parte 
attribuito a deficienze geneti­
che nei genitori. Ma davanti 
all'evidenza di questa miste­
riosa concentrazione di casi 
in un'area geografica abba­
stanza ben delimitata gli 

esperti sono stati costretti a 
prendere in considerazione 
cause di altra natura, con un 
eventuale componente chi­
mica. -' 

I consulenti del Moorfield 
Hospital sono ora dell'opi-
nioneche dai 40 ai 50 casi di ' 
anoftalmia totale o parziale • 
richiedono ricerche ambien- ' 
tali con particolare riguardo ' 
all'uso di pesticidi. L'atten- > 
zione si è concentrata sul Be- ' ' 
nomyl che viene usato nei ; 
campi o negli orti come (un- '• 
ghicida per proteggere in • 
particolare grano, frutta e pò- • 
inodori e, fortemente diluito, '. 
anche per poteggere le pian- ' 
te nei giardini. >, 

In uno studio pubblicato -
nel 1991 negli Stati Uniti, do­
ve esperti presso l'Università 
della California hanno esa­
minato i potenziali legami fra -
il pesticidae disfunzioni otti- ; 
che nel corso di esami di la- . 
Doratone è stato riscontrato ',, 
che il 43,335 di topi fertilizzati • 
e trattati con alte dosi di Be- ; 
nomyl ha prodotto feti con ^ 
gravi anomalie alla vista ed ' 
anche casi di anoftalmia. •'- • 

La percentuale è salita al 
63,5% quando ai topi è stata 
amministrata una dieta defi­
ciente in proteine. Gli esperti * 
inglesi stanno tenendo conto 
dei fatto che, già a comincia- • 

re dal 1982, il governo svede­
se ha limitato T'uso del Beno­
myl dopo i risultati di esperi­
menti di laboratorio su ani­
mali ed ora sta considerando 
la possibilità di una messa al 
bando del prodotto nei frut­
teti. - - , 
. . VObsenxr ha identificato 
una seconda concentrazione 
di casi di anoftalmia vicino a 
Cardiff, nel Galles, ed una 
terza in un'altra area della 
stessa regione. ~ - - * 

11 ministero dell'Agricoltu­
ra inglese, pur sottolineando 
che già esistono limiti nei ri­
guardi delle quantità d'uso 
del Benomyl, ha indicato che 
non ci sono motivi di vietarlo. 
«È difficile vedere il legame 
tra il Benomyl ed i difetti (al­
la vista) fino ad ora riscon­
trati». 

In Italia le notizie prove­
nienti da Londra hanno pro­
vocato non poco sconcerto. 
Cesare Donnhauser, tossico­
logo, consulente del ministe­
ro dell'ambiente, sostiene 
che «nella dieta di ogni italia­
no sono contenuti, media­
mente, circa quattordici di­
versi tipi di pesticidi classifi­
cati come sospetti cancero­
geni dall'Epa, l'agenzia go­
vernativa americana per la 
protezione ambientale». E 
non basta. «Queste sono so­
stanze contenute > nel cibo 

prodotto in Italia - sostiene 
ancora Donnhauser-Ma nei- " 
la nostra dieta sono presenti < 
altri pesticidi trasportati fino 
al nostro corpo da the, caffè -
ed altri prodotti d'importa- « 
zione. Si tratta di 27 pesticidi ' 
dichiarati illegali nel nostro ' 
Paese». - ~**> 

Anche la Legambiente in- ' 
terróne con un comunicato ' 

- sulla vicenda dei bambini in­
glesi. E lo fa chiedendo «l'im­
mediata messa al bando dei 
Benomyl». - ' , - , . 

Si tratta di un prodotto, af­
ferma l'associazione am- ' 
bientalista, «ampiamente 
usato anche in Italia in viti­
coltura, - frutticoltura, sulle 
colture floricole e omamen- ' 
tali e in cerealicoltura. Il Be­
nomyl - continua il comuni­
cato - il funghicida messo '" 
sotto accusa in questi giorni 
per le decine di bambini nati 
senz'occhi nella provincia -
rurale del Uncolnshire in In- ' 

/ ghilterra, finisce ogni giorno 
anche nei nostri piatti. Da 
tempo Legambiente ne chie­
de il divieto, insieme a Fol-
pet, Captano e Captafol, pe­
sticidi classificati come «vero­
similmente cancerogeni-
dalia Commissione tossico­
logica Nazionale dell'Epa». 

•L' attuale insufficiente re­
golamentazione dei pesticidi 

- ha spiegato il presidente di 
legambiente Ermete Realacci 
-considera solo la tossicità 
acuta del fungicida e non la 
genoiossicìta del prodotto. In 
base al principio della pre-
cauzionalità e dell' azione 
preventiva che guidano la 
politica ambientale - Cee, " 
chiediamo che il benomyl ; 
venga immediatamente mes­
so al bando e che ne venga­
no vietati il commercio e 1' 
uso». ' * ' ' - -• -

E intanto, ricorda Realacci, 
più del 13% dei campioni di 
trutta e verdura prelevati dal­
la Usi 29 di Bologna al mer­
cato ortofrutticolo nei pnmi 
sei mesi del '92, risultano 
«fuon legge». Quel che è peg- ' 
gio, è che questa percentuale 
risulta del 9 per cento supe­
riore a quella dell'anno pre­
cedente . ^ r . . 

Legambiente, afferma il 
comunicato dell'organizza­
zione - chiede la creazione di 
un'Agenzia che organizzi su 
tutto il territono nazionale ii 
monitoraggio dei prodotti or­
tofrutticoli venduti al pubbli­
co e una nuova legge che fis­
si standard di sicurezza più ' 
severi per il cibo che arriva ' 
sulla tavola degli italiani in­
troducendo nella nostra legi­
slazione il limite alla somma 
di più pesticidi negli alimen­
ti». ^ -* ., ' . ' VJ.J 
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